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Drammatica 
situazione 
i trasporti 

nella Sila: 
protestano 
i pendolari 

Dalla nostra redazione 
t • CATANZARO, 27 

Esplode in tutta la regione 
la rabbia dei pendolari co
stretti a viaggiare per ore 
su autobus stracarichi e spes
so lnsicurl. . - , . . , 

A Spezzano, grosso centro 
montano, a metà strada tra 
Cosenza e l'altipiano della Si
la, i pendolari hanno m il-
menato l'autista e il bigliet
taio dell'autolinea gestita dal
le Ferrovie Calabro Lucane. I 
cinquanta posti dell'autobus 
erano già occupati, una trenti
na di pendolari si accalcavano 
nello stretto corridoio e an
cora altri tentavano di salire. 
L'autista, per motivi di scu
rezza — la strada scende a 
Cosenza con un forte pen
dio — ha arrestato l'autobus 
dicendo che non poteva pro
seguire. E' stata la scintil
la che ha fatto esplodere una 
situazione diventata Incande
scente già dall'apertura dell' 
anno scolastico: 1 pendolari 
hanno scaricato la loro rab
bia aggredendo I lavoratori 
che, attraverso 1 loro sinda
cati stanno conducendo una 
battaglia per dotare l'azien
da di un sufficiente parco 
autobus. 

Nella stessa giornata a San
ta Cristina, questa volta al
le pendici dell'Aspromonte, 
in provincia di Reggio Cala
bria, i viaggiatori hanno bloc
cato l'autobus e 11 traffico 
stradale per gli stessi moti
vi: sovraccarico, macchina 
vecchia e inslcura. E' inter
venuta la polizia che ha ca
ricato i dimostranti. 

In questi giorni la Ferro
via Calabro Lucana e le al
tre Aziende di trasporto ven
gono tempestate da telegram
mi inviati dai sindaci dei pae
si per sollecitare l'istituzione 
di nuove corse. 

I consorzi pubblici per 1' 
esercizio delle alutollnee, il 
piano per i trentamila auto
bus, la priorità del mezzo 
pubblico sul trasporto privato, 
costituiscono i cardini di que
sta nuova strategia sindacale. 
• Mentre In molte regioni su 

questo terreno sono stati rat
ti notevoli passi in avanti. 
In Calabria l'assessorato ai 
Trasporti ha seguito un indi
rizzo diverso, favorendo*- le 
imprese private con la con-
cesslonedl finanziamenti, as
segnando una grossa quota 
di autobus al concessionari 
privati. 

Un primo blocco di mezzi. 
rientrante nel plano del tren
tamila autobus, è stato dato 
con un contributo pubblico del 
95%, il restante 5% è stato 
pagato dalle Imprese. 

La Ferrovia Calabro Luca
na, la più grossa azienda pub
blica di trasporto che opera 
in tutta la regione, è stata 
scartata da questa prima as
segnazione in quanto diretta
mente dipendente dal mini
stero del Trasporti. Messa al
le strette dall'eccezionale au
mento dell'utenza ha dovuto 
prendere in fitto dai conces
sionari privati gli autobus a 
30.000 lire al giorno, insom
ma, un milione al mese per 
una macchina spesso vecchia 
che alla fine ritorna al con
cessionario 

- Oggi esistono due condizioni 
nuove. L'ente Regione esce 
da una lunga crisi, voluta 
dalla DC. con l'intesa poli
tico-programmatica che stabi
lisce un rapporto paritario tra 
i ouattro partiti del centro 
sinistra e 11 PCI. Dovrebbe 
inoltre andare in questi gior
ni alla discussione del consi
glio regionale un secondo ola 
no di finanziamento che rical
ca i vecchi orientamenti del 
precedente • assessorato: in 
ouesta sede — dicono 1 lavo
ratori delle Calabro Lucane 
riuniti a Cosenza in assem
blea per discutere del grave 
episodio della mattinata — oc
corre valutare una DÌO giusta 
rio»rti»Ione oer soddisfare al
meno le orime necessità del
le aziende pubbliche • 

r. s. 

- 1 . 
« ' • < • 

Mi . ) * • 1 , 

nel mondo Questa rubrica è aperta 
alia collaborazione di stu
denti, insegnanti • geni
tori che possono «egra-
lare fatti, problemi e avve
nimenti alle nostre roda* 
zioni provinciali. , ' • 

'àr'-> ;y; 

A Palermo; gli istituti privati 
hanno più posti di quelli pùbblici 

Lavoratori della Fibra e Chimica di Oltana mentre entrano In fabbrica 

OTTANA - Non consegnate le buste paga alla Fibra e Chimica del Tirso 

Senza salario 2700 operai 
Al termine di un'assemblea è stato proclamato lo stato di agitazione - Saranno sospesi gli straordi
nari e la spedizione del prodotto finito • Neanche l'ANIC (che possiede il 50 per cento del pac
chetto azionario) ha provveduto alla distribuzione della sua parte - Il «ricatto» della Montefibre 

MOLISE - Interrogazione del PCI 

Chiesto alla Regione 
un piano contro 

le malattie infettive 
La drammatica situazione di Lucito dove si sono ve
rificati 30 casi di scabbia - Le responsabilità ammi
nistrative. ^Giravi carenze igieniche in molti centri 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO, 27 

Il problema delle malattie infettive è un problema di 
grandi dimensioni nel Molise e si ripropone ogni anno in 
tutta la sua drammaticità. A Lucito, piccolo centro del Basso 
Molise da qualche giorno si verificano numerosi casi di 
scabbia. Il problema è grosso se si pensa che sono 30 i casi 
accertati e la gente non esce dalle case per la paura del 
diffondersi della malattia infettiva. 

In questo centro sono ricorrenti le malattie infettive; 
già l'anno scorso si ebbero dei casi di brucellosi; le scuole 
sono chiuse da lunedi 25 e non si intravvedono provvedimenti 
che possono in qualche modo far prevedere un possibile de-
bellamento della malattia. A questo va aggiunta l'inerzia 
delia giunta comunale de e le responsabilità dell'assesso
rato regionale competente. 

Una situazione, quella di Lucito. presente in forma 
meno accentuata in altri Comuni del Molise e che si viene 
trascinando da tempo senza che ci si metta mano. 

Non sono stati rari i casi di brucellosi, di tubercolosi, 
di epatite virale negli ultimi anni. Bisogna evidenziare il 
pericolo rappresentato dalla scarsa situazione igienica in 
cui si trovano molti Comuni molisani per la carenza di ade
guati interventi per la raccolta e la distruzione di rifiuti so
lidi urbani e per gli altri fattori ambientali. 

La situazione intollerabile di Lucito deve costituire un 
campanello di allarme ma anche di condanna a quanti fino 
ad oggi a livello comunale e regionale hanno preferito spe
culare sulla salute dei cittadini senza porsi il problema di 
intervenire affinché situazioni così intollerabili non si veri
ficassero. 

Sul problema questa mattina è stata presentata una 
interrogazione al presidente della Giunta regionale da parte 
del gruppo comunista dove si chiede di conoscere quali 
urgenti misure la giunta intenda assumere per far fronte 
con immediatezza alla situazione determinatasi in quel 
centro negli ultimi giorni. In particolare i nostri compagni 
chiedono di sapere: 1) se la Giunta si proponga un intervento 
di sostegno al comune per eliminare i focolai di infezione; 
2) se siano stati predisposti idonei controlli per verificare 
la dimensione e l'evoluzione dell'epidemia; 3) se siano state 
adottale misure dirette a impedire l'espansione dell'epidemia 
nel paese e nelle zone circostanti: 4) se la giunta per evitare 
fenomeni già banifestatisi durante lo scorso anno non 
intenda predisporre un piano di prevenzione contro le epi
demie valido per tutto il territorio regionale. 

Giovanni Mancinone 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 27 

Nonostante le distensive di
chiarazioni del ministro delle 
Partecipazioni statali on. Do-
nat Cattin secondo cui nel 
giro di una settimana dovreb
be essere distribuito il restan
te 60 per cento dei salari 
ai lavoratori degli stabilimen
ti Montefibre a Ottana, la 
direzione aziendale non ha 
ancora provveduto a pagare 
nemmeno il 40 per cento ini
ziale. 

Tra i 2700 lavoratori della 
Fibra e Chimica del Tirso 
permane uno stato di forte 
tensione, ma anche di auto
controllo. Ricatti e provoca
zione sono i termini ricorren
ti tra i lavoratori per defi
nire l'atteggiamento • dell'a
zienda. 

L'assemblea generale svol
tasi il pomeriggio di ieri ha 
proclamato lo stato di agita
zione, senza però procedere 
al blocco della produzione. Da 
oggi vengono sospesi gli 
straordinari e la spedizione 
del prodotto finito. Per do
mani giovedì è stata convoca
ta un'altra assemblea gene
rale per fare il punto sugli 
sviluppi della situazione. 

Vale la pena di ricordare 
che la Fibra e Chimica del 
Tirso di Ottana è al 50 per 
cento di proprietà della Mon
tefibre, mentre il restante 
50 per cento del pacchetto 
azionario è detenuto dall' 
ANIC. Nonostante ciò l'ANIC 
non ha provveduto a distri
buire il 50 per cento dei sa
lari di sua spettanza. Allo 
stesso tempo la Montefibre 
non ha distribuito quanto di 
sua quota, come aveva pro
messo. 

Quale può essere la ragione 
che ha determinato un si
mile atteggiamento? 

a Le giustificazioni della di
rezione dell'azienda — ci di
ce il segretario provinciale 
della CGIL, compagno Sal
vatore Nioi — si sono rivelate 
false. Ci hanno detto che le 
aziende madri ANIC e Monte-
dison si erano rifiutate di 
firmare la fidejussione ban
caria, e che perciò le ban
che non avevano potuto e-
mettere i mandati di paga
mento. Noi sappiamo invece 
che i salari e gli stipendi 
sono già pronti nelle buste-

paga e non vengono distri
buiti per precise finalità ri
cattatorie nei confronti del 
governo e dei lavoratori ». 

Il compagno Nioi riferisce 
di notizie ufficiose secondo 
le quali la scorsa settimana. 
durante una riunione dei di
rigenti delle due aziende, 
avvenuta a Milano, la Monte-
dison avrebbe chiesto di met
tere in cassa integrazione i 
lavoratori di Ottana. senza 
motivazioni tecniche e pro
duttive. ma col chiaro inten
to di inasprire lo stato di 
tensione esistente tra gli 
operai. 

« Non è !a prima vo'ta che 
queste voci vengono fatte cir
colare — continua il compa
gno Nioi — quel che è cer
to è che i lavoratori respin
geranno queste vili manovre 
del padronato ». 

Indubbiamente il ruolo svpl-. 
to dalla Montedison a Otta
na è poco chiaro se è vero 
che le materie prime utilizza
te vengono acquistate dalla 
società diretta da Cefis a 
prezzi imposti (quindi eleva
ti). Poi gran parte del pro
dotto finito viene rivenduto. 
sempre dalla Montedison, a 
prezzi molto bassi. . / 

Come si spiega altrimenti 1* 
assurdità di un'azienda co
me la Fibra e Chimica di Tir
so, che ha una produttività 
elevatissima (29 tonnellate an
nue per addetto), una produ
zione di ottima qualità, ma 
una passività dichiarata di 
5060 miliardi? 

Benedetto Barrami 

E' morto 
il compagno 

Antonio^ Morante 
A V E Z Z A N O . 2 7 ' 

Profondo cordoglio ha suscitato 
nella Marsica la notizia della scom
parsa del compagno Antonio Mor-
gantc. di 8 0 anni, uno tra i fon
datori del partito a Magliano dei 
Marsi . Iscritto f in dal 1 9 2 1 fu te
nace oppositore del regime fasci
sta e stimato dirigente nelle lotte 
del Fucino. 

Alla famiglia del compagno Mar
garite vanno le condoglianze del 
partito e dell 'Unita. 

BARI - Attivo operaio del PCI sulla situazione economica 

Non bisogna ripetere gli errori del passato 
Si dissolve il tessuto industriale - La centralità della questione agricola - Il ruolo della Regione 

Convocate nelle Leghe 

In Sicilia 50 assemblee 
dei braccianti 

per Io sciopero generale 
PALERMO. 27 

Cinquanta assemblee si 
terranno nelle leghe brac
ciantili nella provincia di Pa
lermo in preparazione dello 
sciopero generale regionale 
del 29 ottobre. Oltre alla ma
nifestazione centrale del ca
poluogo. col parteciperanno 
i braccianti delle borgate pa
lermitane e I lavoratori del
le aziende agricole cittadine, 
conoentramenti aonall saran
no effettuati sei comuni di 
Petratta, Carini, Bagheria; 
manifestazioni comunali in 
tutta la provincia, le princi
pali a Pollni. Caatelbuono. 
Termini Imcrese e Bisac-
•aino. 

A Bagheria, dove conflui
ranno 1 braccianti del comu-
mi di Vlliabate, Ficaroczi. 

Marcia. Mmilmert. Alto 

Villa Milicia, parlerà il se
gretario regionale della Fe-
derbraccianti - CGIL. Dino 
Tuttotomondo; a Petralìa 
Sottana Mario Renna, segre
tario regionale della Fisba-
CtaL 

I braccianti palermitani 
partecipano allo sciopero del 
39 con una loro piattaforma 
che aggiunge ai temi gene
rali proposti dalla Federazio
ne unitaria sindacale, alcuni 
obiettivi specifici: la rldefi-
nlzlone delle vertenze zona
li alla luce delle nuove leg
gi nazionali e regionali e In 
raccordo con l piani nazio
nali dei vari settori agricoli. 
1 programmi della chimica 
agricola e della meccanica 
agricola, 11 plano alimentare, 
le leggi regionali sui com
parti produttivi. 

Dalla nostra redazione 
BARI, 27. 

Quelle che vengono dalle 
fabbriche cittadine Stante, 
Radaelli. Firestone Brema, 
Hettermarks e da altre mi
nori, nonché da piccoli e me
di insediamenti industriali 
dei Comuni della provincia, 
non sono solo minacce all'oc
cupazione ma, specie per le 
fabbriche baresi, il segno 
concreto e drammatico di un 
tessuto industriale, che si va 
dissolvendo. I comunisti di 
fronte a questa realtà — che 
se non viene mutata radical
mente potrebbe cambiare il 
volto industriale che sia pu
re in modo contraddittorio 
si era data la città in questi 
due ultimi decenni — non si 
limitano alla denuncia ma 
vanno compiendo uno sforzo 
serio di analisi e di mobili
tazione per indicare una via 
d'uscita che muti in senso 
positivo il processo di disgre
gazione in atto. 

Questo il dato di grande 
valore politico emerso all'at
tivo provinciale che i comu
nisti hanno tenuto in questi 
giorni in un albergo cittadi
no e al quale hanno parte
cipato diverse centinaia di 
compagni delle sezioni della 
città e della provincia. Al 

centro della relazione del 
compagno - Domenico D'On-
chia della segreteria della 
Federazione, del dibattito a 
cui hanno partecipato nume
rosi compagni e delle stesse 
conclusioni del . compagno 
Milani del Comitato centra
le. i temi sempre presenti 
nella lotta e nell'impegno dei 
comunisti, dalla questione a-
graria. ad una diversa poiì-

, tica delle Partecipazioni sta-
i tali, al rapporto riconversio-
I ne industriale e Mezzogior-
j no. Intorno a questi temi 

centrali, quelli che ne deri
vano. ma che non sono se
condari. quali l'istruzione 
professionale in agricoltura, 
la nnegoziazione della politi
ca comunitaria, il piano ir
riguo. l'utilizzazione delle ter
re incolte, la ricerca scienti
fica. 

Sono le premesse economi
che e le linee di sviluppo di 
cui non si è tenuto conto 
nella politica di industrializ
zazione attuata nella città 
negli anni trascorsi e che 
hanno dato vita ad un tes
suto industriale fraglie per
ché non legato al retroterra 
agricolo e al principio della 
utilizzazione delle risorse 
materiali e umane della cit
tà e della regione pugliese 
per cui oggi questo tessuto 

è più esposto alla crisi. La 
Puglia nella sostanza è rima
sta esportatrice di materia 
prime, specie agricole che 
tornano nel Sud trasformate. 
mentre sì è emarginata 1* 
agricoltura che di cui solo 
ora a parole viene richiama
ta la centralità, mentre quan
to !a invocavano i comunisti. 
venivano tacciati dì rurali-
smo. 

La mobilitazione ed il con
tributo che i comunisti ba
resi intenderlo dare perche 
venga superata la crisi parte 
da questa analisi per indi
care le soluzioni che da essa 
derivano e cioè di una ricon
versione industriale che non 
ripeta gli errori del passato. 
A questa politica potrà dare 
il suo valido contributo la 
Regione Puglia a cui vanno 
affidati più poteri e più 
mezzi. 

Questa ' mobilitazione dei 
comunisti riguarda anche le 
strutture del partito che van
no rafforzate per Intensifi
care i legami e renderli sem
pre più stretti con i lavora
tori specie per quel lavoro 
quotidiano di orientaaiento 
necessario in queste settima
ne in cui lavoratori e la po
polazione tutta guardano al 
PCI come garanzia dello svi
luppo democratico del Paese. 

Nostro servizio 
"-' - PALERMO, 27 

10 scuole pubbliche e 34 
private: questo è il rap
porto tra i due tipi di 
scuola esistente in uno 
del quartieri residenziali 
di Palermo, come risulta 
da una relazione sulla 
scuola, curata dalla sezione 
Togliatti che ha preso in 
considerazione la zona che 
gravita attorno alle vie La
zio, Scluti, Libertà e Piaz
za Europa. 

11 dato è grave e testi
monia degli effetti deleteri 
delle gravi carenze della 
scuola pubblica e della 
mancata riforma. Una buo
na parte delle madri del 
quatlere occupata nelle 
attività terziarie e anche 
per ragioni d'orarlo sono 
costrette a ricorrere alle 
scuole ' private. Nella zona 
non esistono Infatti né asi
li nido, né scuole materne 
pubbliche, tranne alcune 
sezioni nelle elementari. 
L'unico asilo nido regio
nale funzionante ai mar
gini del comprensorio ha un 
numero limitatissimo di 
posti. . . . - . • • 

Le proporzioni tra istituti 
pubblici e privati sono ab
bastanza significativi per 
gli altri ordini -di scuola: 
10 elemntari private con
tro 4 pubbliche; 2 medie 
inferiori private contro sol. 
tanto 4 pubbliche; 5 me
die superiori private contro 
2 pubbliche (un istituto te
cnico è il magistrale « Fi-
nocchiaro Aprile»). 

Un primo passo verso la 

I doppi e tripli turni a Palermo durante l'anno scola
stico '75-'76 Interessavano 26 mila alunni, 20 mila nel 
secondo turno, 3.600 nel terzo. Come sempre la più col
pita è la scuola elementare, dove 922 classi frequentano 
Il secondo turno e 173 il terzo. 

Per eliminare i turni occorrerebbero circa 1.500 aule, 
per una speBa di molto superiore al 70 miliardi, In 
quanto un'aula costa 30 milioni. • 

La'congestione delle scuole pubbliche e il loro cattivo 
funzionamento porta come conseguenza immediata il fio
rire di una miriade di scuole private, attualmente in 
numero superiore a quelle pubbliche. I raffronti che 
pubblichiamo qui di seguito sono emblematici della situa
zione di sfascio in cui versa la scuola a Palermo. 

T I P O DI SCUOLA 
Materna ' 
Elementare 
Media 
Licei classici 
Lieo! scientifici 
Istituti Magistrali 
Scuola Magistrali 
Istituti Tecnici Femminili 
Scuole Tecniche 
Istituti Tecnici Periti Aziendali 
Istituti Tecnici Commerciali 
I .T.I. 
Istituti d'Arte 
Licei artistici 
Istituti Turismo 
Istituti Alberghieri 
Istituti Prof. Commercio 
Istituto Tecnico Navale 

T O T A L E . •;. , ; , . . , . ' : ''/''.', ,. 

STATALI 
230 
104 
43 

6 
3 
3 

— 
— 
— 

1 
3 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

403 

PRIVATE 
410 
110 
38 

8 
4 
3 
2 
2 
1 
2 
2 
1 

— 
— 
— 
— 
— 
— 

583 • 

soluzione . di questi gravi 
problemi dovrebbe essere 
costituito in futuro dalla 
istituzione dei distretti, che 
dovrebbero assicurare la 
presenza di : ogni ordine di 
scuola nei quartieri com
presi nell'ambito di zona. 

Infatti, per il comprenso
rio in esame il piano rego
latore •<generale prevede la; 
realizzazione di tre scuole " 
secondarie ed 8 primarie. 

Buona parte delle scuole 
pubbliche esistenti nella zo
na non rispondono ai re

quisiti richiesti dai rego
lamenti ministeriali, ai qua
li ottemperano solo quelle 
di recente costruzione, na
te per uso scolastico: nel
la scuola elementare «To
rnaseli! » non esiste pale
stra; la elementare «Mon
ti Iblei», dal canto suo, 
non è fornita d'acqua po
tabile, una parte delle se
zioni della «Vittorio Ema
nuele . Orlando », sono sta
te ricavate da ex magaz
zini; le medie «Giovanni 
Piazzi », « Vittorio Veneto » 
e l'altra sede della « Vitto
rio Emanuele Orlando » so
no state ricavate da appar
tamenti di abitazione civili. 

Ancor oggi, dunque, vi
ge a Palermo la scanda
losa pratica clientelare che 
ha portato ben identificati 
settori imprenditoriali pa
lermitani — valga per tut
ti l'esempio del costruttore 
Vassallo — ad una con
dizione di monopollo spe
culativo dei locali affittati 
dagli enti locali per ospl. 
tarvi le scuole. 

Pochi e carenti sono, in
tanto. i controlli pubblici 
sulle scuole private: di es
se Il potere pubblico cono
sce soltanto i nomi eso
tici: «International Chll-
dren's School ». « Baby 
House ». Alcune « di lusso » 
sono fornite di spazi ver
di e palestre, ma si trat
ta di mosche bianche, non 
certo delle scuole frequen
tate dalla maggioranza del 
bambini. 

Salvatore Anello 

Gli insegnanti sardi preparano 
lo sciopero per il nuovo contratto 

Nostro servizio 
CAGLIARI. 27 

Decine e decine di assem
blee sindacali in orario di 
servizio si svolgono in que
sti giorni nella provincia 
di Cagliari in preparazione 
dello sciopero del 29 ottobre. 

Non è un caso se nelle 
assemblee di questi giorni 
gli insegnanti di'Cagliari e 
provincia si sono confron 

• ta t i non solo sui temi ri
guardanti l'attuale vertenza, 
ma < piuttosto sulla strate
gia complessiva delle con
federazioni. . * 

Da parte del personale 
docente e ncn docente è 
venuta la richiesta di un 
più ampio discorso che, non 
trascurando i temi di spe
cifico interesse della catego
ria o i più generali proble
mi della scuola, fosse però 
capace di affrontarli collo
candoli nel contesto rap
presentato dalla crisi eco
nomica. dai provvedimenti 
assunti dal governo, dalle 
proposte elaborate dai sin
dacati nella loro piatta
forma. 

Con forza è stata ribadi
ta — ci informa Francesco 
De Plano, insegnante di let
tere nell'Istituto tecnico di 
Iglesias — l'esigenza di ar
rivare ad una modifica del
le misure di austerità so
prattutto in quelle parti che 
rappresentano un più grave 
attacco alle condizioni di vi
ta del lavoratori. 

« Noi insegnanti abbiamo 
discusso a lungo del prezzo 
della benzina. L'aumento del 
costo del carburante costi
tuisce. per quanti operano 
nella scuola e nell'isola so
no in gran parte a viag
giare quotidianamente per 
decine e decine di chilome
tri, una spesa insostenibile 
che riduce ai minimi ter
mini lo stipendio mensile». 

« La prima richiesta è. 
ovviamente, quella di un 
trasporto pubblico efficien
te che possa consentire a 
chi si dirige verso gii isti 
tuti della provincia, non so
lo la possibilità di rispar
miare sulla benzina e sul
l'usura de! mezzo privalo. 
ma anche di compiere il 
tragitto in condizioni di 
maggior sicurezza evitando 
la fatica della guida. In at
tesa che si giunga a questo 
risultato — conclude il pro
fessor De Plano — si deve 
però ottenere una ridiscus 
sione dei criteri di aumento 
dei prezzo del carburante r>. 

Aggiunge il compagno Ni
cola Imbimbo, segretario 
provinciale della CGIL-scuo
la: « esistono le proposte 
di varie parti politiche e dei -
sindacati che mirano ad un I 
prezzo differenziato della 
benzina, in una prospettiva 
che sappia distinguere tra 
chi dell'auto fa un uso con
nesso ccn le esigenze de! 
proprio lavoro, e chi se ne 
serve per diporto. Questo 
naturalmente non significa 
tentare di sottrarsi alle re 
spcnsabilità e agii impeani 
che derivano daila gravità 
del momento: la categoria 
l'ha dimostrato respingendo 
le provocatorie proposte di 
una minoranza estremistica 
che chiedeva il rigetto to
tale delle misure di austeri
tà. il rifiuto da parte sin
dacale di affrontare col go
verno una trattativa su que
sti temi ». . 

E" stata espressa nel cor
so delle assemblee la vo
lontà di lotta comune a 
tutti 1 lavoratori, che si 
tradurrà nello sciopero ge
nerale In'Sardegna dell'I 1 
novembre, quando tutte le 

categorie lotteranno assie
me per rivendicare una so
luzione rapida della crisi e, 
a livello regionale, una pro
grammazione attenta alle 
esigenze dei lavoratori. 

La totalità degli insegnan
ti ha affermato la necessi
tà di non dividere la di
scussione sui temi econo
mici dal dibattito sulle pro
spettive di riforma della 
scuola. 

A questo proposito inter
viene Paolo Mura, insegnan
te di lettere nella scuola , 
media di Mohserrato: «Sa
rebbe pericoloso impostare " 
anohe nel nostro campo 
una politica dei due tem
pi,- rimandando la soluzio
ne dei problemi della scuo
la ad un futuro che. si spe
ra, sarà meno condizionato 
da preoccupazioni economi
che. Il rinnovamento delle 
scelte economiche, la stes

sa riconversione industriale 
possono, in realtà, trova
re proprio nella scuola un 
contributo ed una spinta 
per la loro realizzazione. E 
non solo, come è evidente, 
per l'impulso che lo svilup
po dell'edilizia scolastica 
può dare al risanamento 
del settore, ma anche so
prattutto per il contributo 
che da un diverso ordina
mento degli stu/.i può ve
nire alla ricerca* scientifica 
e per l'implicito legame che 
esiste tra riconversione in-

. i dustriale ed esigenze di qua-
. 1 ideazione di tecnici che a 
questa conversione sappia
no dare un sostanziale con-

• tributo. In sostanza, in Sar-
; degna si tratta di creare 
nuovi quadri per la rina
scita ». 

Più in generale va detto 
che proprio in questo mor 
mento, quando alle difficol
tà economiche si accompa

gna una sempre più vistosa 
crisi di identità morale e 
civile e l'inquietudine delle 
giovani generazioni, alla 
scuola può essere chiesto 
di esercitare un ruolo fon
damentale nella formazione 
dei giovani, perché possano 
acquistare gli indispensabi
li strumenti critici di cono
scenza della realtà. 

Esiste, da parte di quan
ti operano nel mondo della 
scuola, una larga disponibi
lità su tutti questi temi, co
me abbiamo visto nelle as
semblee convocate a Ca
gliari, in provincia e in al
tre parti dell'isola. Alla lot
ta dei prossimi giorni, in 
primo luogo allo sciopero 
del 29 ottobre, il ruolo di 
rendere più sensibile 11 mi
nistro Malfatti e di costrin
gerlo rapidamente al con
fronto. 

Giuseppe Marci 

A Bari la FGCI gestisce 
un mercatino dei libri usati 

Dalla nostra redazione 
BARI. 27. 

Si può fare politica anche ondando in
contro alle esigenze minute delle masse. 
E' quanto ha fatto 1-a FGCI barese all'ini
zio di questo anno scolastico, organizzan
do un proprio intervento ne! tradizionale 
« mercatino » dei libri usati, un esps-

Corteo di studenti 
all'Aquila contro 
la chiusura di un 

centro professionale 
L'AQUILA. 27 

M;gUa:a d: studenti àcV.s medie hanno 
scioperato oggi a L'Aquila, percorrendo 
in corteo le strade del centro Cittadino. 
con cartelli e slogan di protesta. Gli stu
denti hanno manifestato per la chiusura 

, del Centro di istruzione professionale 
dell'ex INAPLI. occupato da una setti
mana dagli iscritti. 

Glio scioperanti hanno espresso la lo
ro protesta contro la Regione Abruzzo. 
alla quale si fa risalire la responsabilità 
della chiusura del centro per « giochi di 
potere e clientelismi ». I giovani chiedo
no in un volantino la riapertura del Cen
tro. il cambiamento dei metodi e dei 
programmi di insegnamento e la ristrut
turazione dell'organico degli insegnanti. 

diente che gli studenti adoperano spon
taneamente da anni per far fronte al 
fenomeno Inarrestabile dell'aumento dei 
prezzi di libri di testo. 

Ogni anno centinaia di studenti affol
lano i giardini malmessi • che dividono 
l'ateneo barese dalle nuove costruzioni 
universitarie che hanno affollato in que
sti anni il centro della città, improvvi
sando bancarelle, «occupando» le pan
chine con libri e dispense di tutti i tipi. 
Quest'anno ci sono andati anche i gio
vani comunisti. Il senso dell'Intervento. 
chiarito con manifesti, volantini e una 
mostra politica sul luogo del mercato. 
quello di spingere gli studenti a prendere 
coscienza di ciò che sta dietro i continui 
rincari del prezzo dei libri e ad organiz
zarsi per combattere gli effetti delie 
speculazione editoriale. La proposta che 
è emersa è stata quella di premere per
ché la Regione, com'è nei suoi compiti 
Istituzionali, intervenga con maggiore 
energia e non disperdendo !e proprie pos
sibilità. come è avvenuto finora, nel cam
po de! diritto a!!o studio. 

I.a raccolta dei libri fra g!i studenti 
democratici, poi rivenduti al prezzo poli
tico del 40'; sull'importo iniziale, ha avu
to successo. Ma, certo, pur arrecando 
oualche risparmio alle famiglie degli stu
denti. che pure non è poca cosa in questa 
fase. La pretesa non era quella di risol
vere il problema che del resto non pud 
essere affidato alla sola iniziativa delle 
forze politiche organizzate. Il punto è 
probabilmente quello di una discussione 
di massa sul diritto allo studio e il ri
lancio di un movimento degli studenti su 
questi temi. E' proprio di queste settimane 
infatti la notizia che l'assessore regionale 
alia PI ha quest'anno drasticamente ri
dotto i buoni-libro destinati a mitigare In 
qualche modo l'entità della spesa per I 
testi scolastici. E' il segno di un disim-
p??no inaccettabile, tanto più In una fase 
di grave crisi economica. Su questo ter
reno l'iniziativa studentesca enumera 
oua'che importante successo, che ha per
messo di sanare in qualche misura situa
zioni gravi sotto 1! diretto controllo dei 
de!e?ati studenteschi. Il movimento degli 
s'udenti si sta battendo per ottenere un 
confronto più serrato con gli enti locali 
su'To svilupoo di una programmazione 
scolastica che si avvalsa del contributo 
orieina'e degli organismi democratici del
la scuola (e" particolarmente dei distretti 
in via di organizzazione) e sulta riforma 
ó°l sistema di formazione professionale 
che contribuisca ad eliminare la forbice 
che separa oggi scuola e mercato del 
lavoro. 

Allo stesso tempo si lavora perché ele
menti di modificazione dell'attuale orga
nizzazione degli studi scaturiscano dalla 
stessa esperienza originale delle masse-
studentesche. arricchendo cosi il processo 
generale di riforma del nostro sistema 
di istruzione. Su auesti obiettivi, riassu
mibili nella prospettiva generale di rom
pere la separatezza tradizionale scuola-
società, si sta costruendo un rapporto e 
una convergenza reale con 1 docenti de
mocratici e il movimento operaio. 


